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Nel capoluogo ligure con i lavoratori dello scalo ci saranno anche gli studenti delle scuole superiori 

Con Genova oggi in sciopero tutti i porti 
Batini: «I portuali 

restano protagonisti» 
Parla fi console sospeso: «Ho fatto il mio dovere» -1 lavoratori: 
«Affrontiamo questa fase critica con calma e nervi saldi» 

Dalla nostra radailona 
GENOVA — lori mattina Paride Batlnl, con
sole — sia pur «sospeso. — della commissa
riata Compagnia del lavoratori portuali, era 
al suo posto, nel suo ufficio 

— Che aria si respira, gli ho chiesto, che 
atmosfera c'è? 
•Nò disperazione, né sbando come ha scrit

to qualche giornale C'è preoccupazione, 
questo sì, mei anche attenzione, voglio dire 
che I lavoratori stanno partecipando con 
profonda consapevolez?a anche a questa fase 
della vita della Compagnia, pronti ad inter
venire In maniera adeguata a qualsiasi eve
nienza, continuano ad avere I piedi ben saldi 
in terra, consci che li loro ruolo protagonista 
non ò venuto meno e non può essere cancel
lato da chicchessia! 

— l'aride lìaiun come si sente? 
•Io, personalmente, mi sento tranquillo, 

porche sono convinto, e lo dico senza super
bia e senza arroganza, di avere fatto II mio 
dovere, di avere portato avanti una linea nel
la quale continuiamo a credere, perchè se
condo noi è l'unica strada possibile per 11 ri
lancio del traffici e della portualltà genove
se*. 

— Ma IU questa strada ci sono degli ostacoli, 
•D'accorcia — dice liatinl — è chiaro che 

questa fase rappresenta una battuta d'arre
sto Ma non toglie validità al nostro pro
gramma, teso a proiettare 11 porto di Genova 
nella dimensione internazionale che gli è 
propria, tanto e vero cho la Compagnia stava 
ancne ristrutturando l propri servizi tecnici e 
amministrativi, ed era in procinto di modifi
care la propria organizzazione per corrispon
dere al meglio alle tecnologie nuove che si 
Inseriscono nel sistema trasportistlco. In
somma: uno sbocco positivo di questa nostra 
"strada" sarebbe nell'interesse del lavoratori 
ideila citta. 

— Ora, però, di fronte a voi c'è questa realta 
del commissariamento. 
•Ola — ammetto Satino, ma aggiunge —' 

Non credo, non crediamo tutti noi, che sia 
davvero possibile rilanciare 11 porto. acquisi
re nuovi traffici, applicare criteri di nuova 
organizzazione del lavoro, attraverso decreti 
o alti d'Imperlo o manirestazlonl d'arrogan-
sa. K di conseguenza non crediamo che, per 
far funzionare le cose cho non funzionano, 
«in utile o iiifflf U nle preporrò nll'andnmen-
to delle disi- una iJtnunaJiià militare, tome 
se te stellette1 fossero ut A baichelta magica» 

— Il precidente dei Cap sostiene, però, di 
avere deciso il commissariamento a ragion 
veduta. 
*La scelta di D'Alessandro — ribatte il 

console «sospeso» — non mi pare proprio un 
grande esemplo di razionalità e di equilibrio; 
anzi 11 suo è stato un otto emotivo, incorri-
prcnslblc, venato da un filo di isteria Del 
resto, quando tutto va bene, è facile andare 
In giro per II mondo a raccontare che tutto va 
bene e a rivendicarne la paternità, e quando 
ci sono da superare o da aggirare gli scogli 
che viene fuori, se c'ò, la vera stoffa del ma
nager e del dirigente» 

— Quindi, secondo voi, D'Alessandro ha 
drammatizzato la situazione s,en?ii che >c 
ne fosse una renio necessità' 
«La situazione lo ha travolto perché "lui" 

non è stato In grado di affrontare I problemi 
con 11 dovuto realismo D'Alessandro si è fat
to prendere la mano per il timore di vedere 
offuscala l'Immagine di manager moderno e 
perfetto, non ha ovulo il coraggio di mettere 
lo suo posizioni a confronto con quelle altrui, 
accettando di doverle eventualmente rivede
re o correggere II suo quindi 6 stalo un atto 
di forza frutto di debolezza, e forse anche di 
cattivi consigli tulli quelli che lo hanno 
spinto In qlicita direzione sono 1 suol veri 
nomici, e probabilmente non tarderà a tro
varseli contro» 

— K voi, intanto' ' 
«Noi — risponde Batlnl — ci slamo riuniti 

a livello di consiglio d'ammtnlslraplone della 
Compagnia ed abbiamo elaborato, e votato 
all'unanimità, un ordine del giorno che sot
toporremo all'approvazione dell'assemblea 
generale del lavoratori portuali» 

Il consiglio d'amministrazione della 
Culmv — afferma questo documento — giu
dica fazioso, Irresponsabile e Incongruo lruso 
di provvedimenti outorltatlvl, e intende, In 
merito al commissariamento, adoperare tut
ti gli strumenti leciti e legittimi utili a salva
guardare, nell'immagine e nella sostanza, Il 
ruolo della Compagnia unica. 

Ancora: Il consiglio d'amministrazione 
«decide di continuare ad esercitare II proprio 
mondato di gruppo dirigente eletto dal lavo
ratori, senza perciò sottrarsi al compito poli
tico e morale che tutti I soci della Compagnia 
gli hanno assegnato». Subito dopo il passo 
più «operativo! dell'ordine del giorno, ovvero 
la scelta di •rientrare in produzione, senza 
dare a ciò nessun significato se non quello di 
governare e orientare ancora meglio le Idee 
ed I progetti che tutti assieme dobbiamo por-
ttro a soliulonit 

infine I invito all'intero corpo sociale «ad 
affrontare cori calma e nervi saldi questa fa
se critica, consci della nostra forza nella ra
gione e nel diritto*. 

Rossella Michltmf 

Paride Baimi, console 
sospeso della «Culmv», mentre 
parìa ad una assemblea 

Il capitano di vascello Tommaso Santapaola, 
commissario del porto, sotto, una 

banchina bloccata dai lavoratori in sciopero 

Da Livorno un appello 
«Ritirate il decreto» 

Lo lancia il console Piccini che annuncia per giovedì una riunione 
di tutte le compagnie - «Medievali noi? No, la politica del governo» 

Nostro servizio 
LIVORNO — E ora, dopo Genova, cosa acca
drà negli altri porli? Il commissario alla 
Culmv e l'effetto di un regolamento di conti 
circoscritto entro le mura della Superba, op
pure prelude ad un attacco generale contro le 
strutture autogestite dai portuali italiani? La 
sensazione che la partita si giochi ormai a 
tutto campo t netta Per questo abbiamo rac
colto l'opinione di Italo Piccini, Console di Li
vorno e presidente del coordinamento nazio
nale delle compagnie italiane 

La Compagnia-Impresa di Piccini badato 
al labronici un porto efficiente, 11 primo nel 
Mediterraneo per traffico contalners (528 mi
la -pezzi- convenzionali) Un porto che nel 
1080 è riuscito ad aumentare 11 traffico del 
6,8%. A Livorno non si può paslrocchtare 
con la teoria delle corporazioni, qui I lavora
tori trattano direttamente con gli operatori 
di tutto il mondo e senza ente pubblico tra I 

{ilcdl, la -gllda mcdloevale» ha assunto II ruo-
o di artefice della modernizzazione e dello 

sviluppo. 
•Macché Medioevo —• commenta Piccini 

—. Di arcaico c'è solo la politica del governo, 
con gli sperperi degli enti portuali e 1 quattri
ni finiti nei buchi più Impensati. Ma ti pare 
che la cooperaztone sia qualcosa di medloe-
vale? Anzi è un fatto estremamente moderno 
e dinamico, motto più del modo di lavorare 
che ci vorrebbero Imporre I padroni. Questa è 
la verità. La coopcrazione è uno specchio 
molto bello nel quale loro si vedono brutti; 
nella Compagnia 11 portuale diventa produt
tore, analizza I problemi e studia la soluzio
ne, il suo lavoro è più "ricco" e rende di più. 
Evidentemente loro non vogliono questo: e 
allora prendono lo specchio a sassate, per 
spaccarlo». 

— Console Piccini, come giudica ta decisio
ne di commissariare la Compagnia genove* 

«E un atto grave, gravissimo, ma ce lo 
aspettavamo dopo aver visto con quale arro-

Sanza si è comportata l'equipe di D'Alessan-
ro nelle trattative. Un atto autoritario e 

Inaccettabile. Faccio appello al Consorzio di 
Genova perché ci sia un ripensamento; il de
creto deve essere ritirato. A questo proposito 
giudico assai opportuna la decisione sinda
cale di proclamare due ore di sciopero In tutti 
1 porti Italiani: ciò permette fra l'altro di 
aprire una seria riflessione fra I lavoratori, 
perchè l'attacco è politico, ha assunto di
mensioni nazionali». 

— Perché? 
•Vogliono saggiare la possibilità di sovver

tire l'Impianto del porti italiani e di compri
mere In prospettiva 11 ruolo di tutte le Com
pagnie. Si vogliono scaricare sulle spalle del 

lavoratori I problemi del porti semldtstruttl 
da Enti elefantiaci e burocratici A questo 
gioco, mi dispiace, non ci stiamo proprio La 

3uestlone è semmai opposta: sono gli Enti, là 
ove esistono, ad aver dissestato i porti e ad 

aver limitato la libertà d'azione delle Compa
gnie che Invece si è potuta sviluppare altrove 
con vantaggi generali». 

— I Consoli assumeranno Iniziative? 
-Giovedì terremo un'assemblea a Roma. 

Scenderemo nello specifico per "depurare" la 
questione dal problemi di stretta competen
za genovese e approfondire Invece le parti 
che riteniamo lesive per la filosofia e 11 patri
monio comune alle Compagnie italiane* 

— Slnora l'utenza non ha revocalo la deci
sione di boicottare lo «alo genovese. Le) che 
ne pensa? 
•A nome del coordinamento, è noto, ho 

espresso un giudizio molto negativo su un 

Sesto che ha fatto precipitare fa situatone. 
iel resto mi risulta che non tutti gli utenti la 

pensino allo stesso modo. SI deve sapere fin 
d'ora che gli altri porti non accolleranno 
agevolmente le merci eventualmente dirot
tate da Genova. Anzi, 1 Consigli di scali im
portanti si sono già pronunciati in questo 
senso-. 

— Cosa ne pensa II console Piccini del plano 
di Roberto D'Alessandro? 
•Io avevo manifestato dubbi sin dal princi

pio: mi sembrava la riverniciatura di tentati
vi di gestione privatistica perseguiti in pas
sato con la Ima, la Sai e infine la Scport, 
Tutti falliti. Noi abbiamo analizzato I budget 
della Società Terminal Contalners: non stan
no in piedi, né sotto 11 profilo economico né 
sotto quello tecnico. Questo lo sanno anche 
gli uomini del Cap. Di fatto la società per 
azioni assume la fisionomia dell'intermedia-
tore, quindi con aggravio di costi, mentre do
vrebbe affermarsi un rapporto diretto fra gli 
armatori e chi offre 11 servizio portuale Tut
tavia avevamo seguito con Interesse la speri
mentazione genovese, per 1 suol caratteri di 
novità e per la possibilità che apriva In dire
zione di rapporti di collaborazione tra tutte 
le forze In campo. Ma da un certo punto in 
poi 11 libro blu si è tradotto nella limitazione 
del ruolo della Compagnia, nella decurtazio
ne delle squadre (ricordo che a livello nazio
nale proporremo una squadra tipo con rese-
tipo), In una mortificazione delle capacità or
ganizzative e gestionali della Culmv, che ver
rebbe decapitata del suo quadro tecnico. Se 
qualcuno pensa che In questo modo s) colpi
sce l'arretratezza In nome del "nuovo", lo in
vito a visitare I nostri porti, vedrà come lavo
riamo, con quanto Impegno « quanta compe-

Pierluigi Ghigglni 

Gli sciìti di Amai sembrano decisi a spezzare la dura resistenza dei palestinesi 

Beirut carri armati contro i campi 
Annunciata poi smentita la liberazione di Waite 
Appello di Arafat a Gorbaciov per la salvezza dei profughi - Ieri è scaduto l'ultimatum fissato dai rapitori 
per gli ostaggi - Videocassetta di un prigioniero americano: «Ci uccideranno» - Una proposta di Berri 

BEIRUT - Violentissimi, anche ie
ri, gli scontri fra palestinesi e milizie 
sciìte di Amai, attorno al campi di 
Chattla e DurJ-el-Baralneh Amai 
sembra Intenzionata a spezzare una 
volta per sempre la resistenza del 
campi palestinesi, ormai ridotti allo 
stremo, attaccandoli con I carri ar
mali e l'artiglieria lori mattina l pa
lestinesi hanno risposto aprendo 11 
fuocodallc postazioni drusodlShim-
lan e Attat, sulle montagne attorno 
alla capitale Nella sola mattinata di 
Ieri l morti erano nove e l feriti 41 
Ma queste cifre non danno la misuro 
della tragedia che si sta consumando 
nel campi, e che provoca un coro di 
reazioni Internazionali Ieri, il presi
dente dell'Olp Yasscr Arafat ha ri
volto un appello al leader sovietico 
Mlkhall Gorbaciov perche «interven
ga urgentemente» per mettere fine 
alle aggressioni contro gli abitanti 
del campi palestinesi In Libano. Ap

pelli dello stesso tipo sono stati In
viati da Arafat a re Fahd dell'Arabia 
Saudita, e all'emiro del Kuwait, Ja-
ber Al-Ahmed Al-Sabah 

Il rappresentante dell'Olp a Pari
gi, Ibrahlm Souss, ha rivolto un -ap
pello urgente» alla Francia perche 
faccia presslono sul governo siriano 
«unico responsabile dell'assedio» dei 
campi palestinesi In Libano -La si
tuazione sta peggiorando di ora In 
ora — ha detto Souss — Occorrono 
viveri e medicinali-

Cresce Intanto la tensione attorno 
alla situazione degli ostaggi In Liba
no Nella notte fra sabato e domeni
ca si era diffusa a un certo punto la 
voce che Tcrry Waite, l'inviato della 
Chiesa anglicana a Beirut, sarebbe 
stato liberato «In qualche parto» del
la capitale libanese Ma la notizia 
non ha trovalo In seguito alcuna 
conforma Waite non è stato visto nò 
all'albergo -Riviera», da dove scom

parve Il 20 gennaio scorso, né all'ho
tel «Beaurlvage» che è la sede degli 
osservatori siriani a Beirut nella 
quale, dopo la liberazione nel mese 
scorso, sono stati condotti quattro 
dogli ostaggi francesi 

Intanto, ^Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionarla», Il gruppo 
fllolranlano che ha sequestrato di
versi ostaggi occidentali, ha accusa
lo Terry Waite di essere una pedina 
degli americani usata allo scopo di 
localUzare l covi degli estremisti In 
v ista di un imminente blitz nel Liba
no Waite, secondo l'accusa, avrebbe 
impiantato nel suo corpo un detona
re capace di Inviare Impulsi a grande 
distanza L'organizzazione terrori
stica accusa gli americani di essere 
pronti ad attuare uno sbarco e un 
attacco aereo del quartieri musul
mani di Beirut per rapire I leader de
gli hezbollah (Il «partito di dlo« di os
servanza fllolranlana) allo scopo di 
scambiarli poi con gli ostaggi ameri

cani 
Ieri è scaduto l'ultimatum fissato 

dal rapitori della -Jihad islamica» 
per la liberazione del prigionieri 
stranieri. A ricordare la scadenza, la 
•Jlhad islamica» ha fatto pervenire a 
un'agenzia occidentale una video
cassetta registrata da uno degli 
ostaggi americani, Alan Stccn, Il 
quale ricorda che da oggi lui e 1 suol 
tre compagni potrebbero essere ucci
si se nel frattempo Israele non aves
se liberato I quattrocento prigionieri 
palestinesi pretesi come riscatto 

A questo proposito una proposta, 
che pare essere stata accolta con un 
certo interesse In Israele, è stata 
avanzata da Nabih Berri, il leader 
degli sciiti libanesi di Amai, li quale 
ha offerto a Israele la restituzione 
del pilota catturato a Sidone lo scor
so ottobre, in cambio della liberazio
ne del quattrocento prigionieri ri
chiesti dalla -Jihad islamica*. 

LONDRA — Spente le mac
chine, staccata la radio, tut-
l'Intorno l'Inquietante lan
guore degli abissi e la muta 
compagnia del pesci Undici 
giorni lunghi come undici 
secoli L'ordine del coman
dante non cambiava «Dob
biamo attendere* E I 07 uo
mini dell'equipaggio hanno 
atteso, Inscatolati ne! sotto-
marlno-spla britannico in 
fondo al mare, fino a quando 
non c'è slata il primo collas
so nervoso Ma II sacrificio è 
«tato Inutile quando il som
mergibile è ritornato alla 
sua base in Inghilterra, non 
solo aveva fallito la propria 
missione (carpire i segreti 
del »Typhoon», Il gigante do* 

f;II abissi sovietico con venti 
estato nucleari) ma aveva 

anche perduto irrimediabil
mente Il proprio sofisticatis
simo sonar, che era servito 
ad «origliarci le mosse del 
nemico E adesso si viene a 
«apre che quello strumento 
non era sialo «scippato- dal 
sovietici sotto I gelidi flutti 
dei maro di Barents, ma si 
era impigliato sotto un mer
cantile affondato Il cavo del 
sonar era diventato come un 

La paradossale vicenda del sottomarino-spia inglese 

E il comandante ordinò: 
«Si resta negli abissi» 

guinzaglio al quale era rima
sto legato II sottomarino in
glese 

La seconda puntata di 
questa grottesca vicenda di 
spie degli abissi e stata pub
blici» dal settimanale «Mail 
on Sunday», lo stesso che 
una decina di giorni fa aveva 
dato notizia del clamoroso, 
quanto Irreale, «scippo- del 
sovietici Stavolta la versio
ne dei fatti è più drammati
ca, ma non meno paradossa
le se dovesse essere rappre
sentata su uno schermo, Il 
comandante del sottomnrl-
no-spla britannico «Splcn-
did« probabilmente non In
dosserebbe I panni di un bril

lante 007 ma quelli di un gof
fo commissario Clousciu 

Lo •Splendici- seme il set
timanale inglese, era italo 
Invialo In missione a dicem
bre nelle gelide profondità 
del mare di Bircnts, a nord 
dell'Unione Sovietica, per 
spiare il sommergibile russo 
«Tv phoon-, un mostro di 
2Gmlla tonnellate di cui l'oc
cidente sta cercando di sco
prire le caratteristiche tecni
che I marin.il inglesi si ser
vivano di un modernissimo 
sonar trainato con un cavo 
lungo 1600 metri Allora I so
vietici sono ricorsi a un vec
chio trucco mettersi sotto 
una nave di passaggio che, 
con 11 rombo del suoi propul

sori, avrebbe «assordato» li 
sonar-spia 

L'imprevisto è giunto alla 
viglila di Natale, assumendo 
le dimensioni di una trage
dia la nave di passaggio, l'i
slandese .Sudurland-, è ini-
prov vlsamente affondata, 
trascinando per sempre tra I 
flutti sci marinai Le televi
sioni di mozza Europa hanno 
diffuso le Immagini della 
sciagura Non potevano far 
vedere, però, l'altro dramma 
che stava cominciando negli 
abissi mentre 11 sommergi
bile sovietico era riuscito ad 
allontanarsi tranquillamen
te, quello Inglese aveva II ca
vo del suo sonar Impigliato 

sotto 11 relitto della disgra
ziata Imbarcazione Islande
se Tagliarlo? Macché, Il co
mandante dello «Splendld» 
non avrebbe mai osato la
sciare uno strumento tanto 
prezioso In acque nemiche E 
cosi ha deciso che bisognava 
spegnare tutto e aspettare 
buoni buoni in fondo al ma
re 

Per liberare 11 cavo del so
nar Inglese sono occorsi un
dici giorni Nel frattempo I 
novantasctte 007 del mari 
tanto buoni non stavano 
uno è stato colto da collasso 
nervoso, gli altri erano pron
ti a seguirlo nonostante gli 
appelli a resistere Ma quan
do il comandante del sotto
marino britannico ha final
mente fatto rientro In In
ghilterra, s'è accorto che la 
sorte gli era slata avversa si
no ali ultimo 11 preziosissi
mo sonar, gioiello della tec
nologia Nato non era più at
taccato a quel maledetto ca
vo Dov'era rimasto'1 Sotto 11 
relitto, naturalmente 

A quando la prossima 
missione dello •Splendld''' Il 
«Mail on Sunday« sorvola 

Dalla nostra redattone 
TORINO — -Onorevole Na
politano, credo che torti e ra
gioni possano essere equa
mente distribuiti tra arabi e 
palestinesi da una parte e 
israeliani dall'altra Ma qua
le la soluzione che i comuni
sti propongono per risolvere 
Il conflitto?». 

Noi — risponde Olorglo 
Napolitano — possiamo solo 
Indicare del principi Da un 
lato 11 diritto all'autodeter
minazione nazionale del po
polo palestinese, e quindi il 
diritto di scegliere II tipo di 
Stato che vuole darsi, e sul
l'altro versante II principio 
della garanzia e della sicu
rezza per lo Stato di Israele. 
Non c'è soluzione se non si 
giunge a un reciproco rico
noscimento di questi diritti. 
In che modo ed entro quali 
confini dovrà poi sorgere io 
Stato palestinese, è cosa che 
potrà venire fuori da un ne
goziato fra le parti 

Il centro sociale della Co
munità israelitica, un vasto 
locale seminterrato con 1 sof
fitti a volta, a lato del tempio 
ebraico in via Pio V, è pieno 
di gente L'onorevole Napoli
tano, che in ottobre ha gui
dato una delegazione del Pei 
in Israele, è stato Invitato a 
esporre le impressioni di 
quel viaggio È la prima vol
ta che un dirigente comuni
sta partecipa a un dibattito 
nella -casa degli ebrei-, e l'u
ditorio è politicamente del 
più assortiti -Qui sono rap
presentate tutte le tendenze, 
esclusi naturalmente l fasci
sti» dice la presidente della 
Comunità, Lia Tagllacozzo 
dando il benvenuto a Napoli
tano e al segretario della Fe
derazione comunista torine
se Ploro Fassino che lo ac
compagna 

Lo scopo del viaggio, spie
ga il responsabile della sezio
ne esteri del Pel, era di Illu
strare le posizioni del partito 
comunista, di comprendere 
meglio quelle presenze nel 
mondo politico e culturale di 
Israele, e verificare le possi
bilità di nuove iniziative per 
l'avvio di un processo di pace 
nel Medio Oriente da parte 
delle forze politiche e del go
verni, e in particolare delle 
sinistre, In Italia e In Euro
pa La fitta serte di Incontri 
con responsabili della politi
ca di T< l Aviv e anche con 
rapprt intani!del palestine
si del territori occupali ha 
mostrato una difficolta no
tevole di comunicazione tra 
le parti, ma anche l'esistenza 
di spiragli e disponibilità 
Pesano ancora In entrambi 1 
campi l condizionamenti di 
forze oltranziste E tuttavia 

Napolitano nella «casa degli ebrei» 

«Ma i comunisti 
cosa pensano 

del sionismo?» 
Dibattito a Torino con ia comunità 
israelitica - La questione mediorientale 

Giorgio Napolitano 

si può forse guardare con 
minor pessimismo al doma
ni perché in una parte rile
vante del movimento pale
stinese e del mondo arabo è 
maturata la coscienza del
l'insostenibilità della linea di 
contestazione dello Stato di 
Israele, e nello stesso tempo 
è cresciuta in Importanti for
ze politiche e sociali Israelia
ne la coscienza del rischi a 
cui è esposto 11 futura e il ca
rattere stesso dello Stato di 
Israele se si protrae una si
tuazione di occupazione e d) 
negazione del diritti delle po
polazioni del territori occu
pati È In questo quadro che 
si aprono spazi per rinnovate 
Iniziative del Pei e di altre 
forze della sinistra. 

E cominciano le domande 
Ecco quelle più polemiche 

«Quale II pensiero del Pei 
sul sionismo che, soprattut
to al tempi di Sabra e Cheti
la, è stato demonizzato dalla 
stampa comunista e da altri, 
senza sapere che cosa 11 sio
nismo è e come è nato"*. 

NAPOLITANO - Forse 11 
principale errore che abbia
mo commesso all'epoca di 
Sabra e Chaltla è quello di 
non aver valorizzalo abba
stanza 11 movimento di op

posizione che si è sviluppato 
In Israele Abbiamo rifiutato 
però qualsiasi equiparazione 
demonizzante sul sionismo, 
per esemplo con l'Ideologia 
nazista Quando le Nazioni 
Unite, molti anni fa, hanno 
approvato una risoluzione In 
cui si stabiliva questa equi
parazione, l'Unità ha pubbli
cato un articolo di fondo che 
respingeva quel giudizio Su 
quel punto abbiamo preso 
posizioni assai significative, 
anche se poi ci sono state 
sbavature nel nostro atteg
giamento 

•Mi sento fremere — dice 
li rabbino Artom — quando 
si parla di territori occupati 
Usare questo termino è già 
mettersi dalla parte degli 
Stati arabi Israele è In una 
situazione di stallo, in attesa 
di una sistemazione definiti
va della questione, e conside
ra quel territori sotto ammi
nistrazione miniare, nella 
logica di una garanzia di si
curezza dopo l'aggressione 
subita nel '73« 

NAPOLITANO - Quando 
un'amministrazione milita 
re si prolunga per cosi lungo 
tempo, si tratta di vedere 
quale significalo obiettiva

mente assume; e come si 
possa parlare di garanzie di 
sicurezza attraverso il man
tenimento sotto couuollo di 
territori cosi ampi mentre 
anche quegli esponenti 
Israeliani che pongono U 
problema di una rettifica del 
confini del 1948 non dicono 
in nessun modo che per la si
curezza di Israele è necessa
rio il mantenimento dell'oc
cupazione Le cose vanno vi
ste con spirito costruttivo. 
Israele può svolgere un ruoto 
importante net Mediterra
neo per le sue risorse tecni
co-culturali e per le energie 
intellettuali di cui dispone. 
Ma non c'è futuro pacifico e 
di progresso per Israele se 
non si trova una regola di 
convivenza pacifica col 
mondo arabo e le popolazio
ni palestinesi 

•Arafat, Intervistato alla 
tv, ha detto che non conosce 
nessuno Stato col nome di 
Israele Forsequelrlfiuloera 
pronunciato per propagan
da Ma quando parlano con 
Interlocutori come lei, ono
revole Napolitano, cosa dico
no 1 dirigenti dell'Olp*5» 

NAPOLITANO » Per lo 
più non si contesta la nostra 
affermazione sulla necessità 
di un riconoscimento reci
proco. Ma si rimanda a un 
momento in cui si saranno 
create le condizioni necessa
rie A Gerusalemme gli espo
nenti palestinesi dei territori 
occupati ci sono apparsi pie
namente consapevoli della 
necessità di un riconosci
mento contestuale 

•C'è dell'ottimismo ecces
sivo da parte sua, onorevole 
Napolitano, net confronti di 
Israele, forse dovuto alla ri
scoperta della sinistra Israe
liana che è sempre esistita, 
ma resta una ristrettissima 
minoranza. Prima si era 
commesso un errore nel la
sciare Isolate quelle foive 
Pensate che ta strada di una 
maggiore apertura possa 
alutarle?» 

NAPOLITANO- Èquc'lo 
che vogliamo fare infume 
ad altre forze della u-iisira 
europea La situinone me
diorientale è molto diflkiìe, 
e appare bloccala M.v non 
possiamo rinunciare a cer
care ogni possibile spiraglio, 
non ci arrendiamo alla lin-
fazione del pessimismo l a 
sinistra Israeliana, del resta, 
non è solo li Mapam anche il 
partilo laburista deve tsspre 
considerato interlocutore 
delle forse della sinistra eu
ropea, per quanto possano 
esserci differenze e divergen

ze 
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